
era neceilario, che fuccedeife così. Il Serpente dopo 
un tal fallo è condannato ad afconderiì alla faccia 
del Sole fra’ fa ifi , e lotto  terra, ove fuififte per lo 
più  il fuo d om icilio ;  ed il Sole da quella volta in  
poi ogni vo lta ,  che taluno ammazza il Serpente di­
ce all’ ucciforc „  Fioriica la tua d e l ir a , „  e fe tal’ 
altro non lo amazza p o ten d o , dice il Sole „  che la 
„  delira ti fi poifa feccare. „  Q u ella  favola à dell’ 
O rien ta le ,  ed è cola di am m irazione, che tradizional­
m ente fi fi a confervata frà certi de noftri M orlac- 
c h i.  M a i Serpenti ftanno anche alla guardia de’ T e -  
l o r i . Q uando fe ne incontrano molti è fegno di for­
tu n a ,  fecondo il parere de' M o rla cch i.  Io refto mol­
to ftu p efatto , che le guide P rim orian e, che conduf- 
fero il F o r t i s  fu i  B io co v o , abbiano voluto  am m az. 
zar il fuo com pagno, perchè linfe di gettar una bi- 
feia contro di loro (  a )  eifendo opinione com une , 
che ila forte l ’ incontrar viaggiando delle bifeie. Una 
di quelle  guide ifteife mi r i fe r ì ,  che nè eifo , nè il 
fu o  compagno ànno fatta una tal a z io n e ,  e che i la­
m en ti  tu t t i  erano fatti a to rto .  M a in confronto de’ 
M orlacchi ix deve più  torto credere al F o r t i s .

Genio buon, s Genio cattivo.

Dobra Sricbia,  e Nefricbia , buona forte , e cattiva 
f o r t e ,  fono due antiche D e ità  de’ Morlacchi , che 
corrifpondono al G e n io  buon , e G en io  cattivo d e­
gli antichi.. E  vaglia il v e r o ,  Nefricbia dinota anche 
al prefente il D ia v o lo ,  eh’ è il cattivo G e n i o ,  e per 
confeguenza Dobra Sricbia dinoterà il buon G en io  .
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